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Lucia Annunziata

C
E la farà la Finanziaria
ad affondare definitiva-
mente il Partito Demo-

cratico? Domanda assurda,
vero?, ma solo in apparenza.

In parallelo alla discussione
sulle nuove misure economi-
che, nelle file del centro sini-
stra è esplosa la divisione sulla
formazione del nuovo partito.
Contro il progetto si è aperta
una fronda di ex popolari
dentro la Margherita, una
fronda della sinistra radicale
dentro i Ds, e ieri sera, sul sito
dell’Ulivo, Romano Prodi ha
inviato a tutti gli elettori della
coalizione una lettera sul te-
ma, lanciando l’idea di ricorre-
re alle primarie.

Tutti avvenimenti che in
apparenza sono ben lontani
dalla Finanziaria, in realtà
strettamente legati, se non
addirittura causati, da essa.
Una Finanziaria, infatti, è
sempre la proiezione di
un’idea di società, ma quest’ul-
tima contiene anche una pro-
posta politica che - volente o
nolente - destruttura gli equili-
bri interni dell’attuale coalizio-
ne. Ben al di là dello sconten-
to su questa o quell’altra cifra.

Ricapitoliamo. Alcuni gior-
ni fa, gli ex popolari della
Margherita riuniti a Chiancia-
no hanno aperto un’operazio-
ne «identitaria», che, come ha
raccontato ieri sul quotidiano
Europa il senatore Monaco, è
stata «il ripristino della sog-
gettività dei Popolari e dun-
que il fallimento della Marghe-
rita», nonché l’affermazione
che «il partito democratico
non è affatto un destino inelut-
tabile».

Due giorni fa a prendere
atto di non voler stare dentro
questa nuova organizzazione
sono stati 43 esponenti delle
minoranze Ds, il «correntone»,
che hanno annunciato che non
parteciperanno alla riunione
convocata per venerdì dai Ds a
Orvieto perché «non possiamo
accettare che nasca un partito
che non contenga né nel nome
né nel simbolo le parole sini-
stra e socialismo».

Pupe e pupi

Pensioni
ecco il decalogo
della riforma

Via dal lavoro più tardi
e fine dei privilegi:
questo il memorandum
firmato da tre ministri
e dai leader sindacali
PaoloBaroni
A PAGINA 5

TIMORI DEL GIAPPONE CHE CHIEDE SANZIONI CONTRO PYONGYANG

Il governo della Nord Corea ha annunciato l’intenzio-
ne di condurre il primo test nucleare provocando

timori per la sicurezza in Giappone e Corea del Sud. Pyongyang parla di «rafforzamento dell’autodifesa contro la
minaccia di un attacco atomico americano». Allarme a Tokyo che oggi, al Consiglio di Sicurezza dell’Onu, chiederà
sanzioni economiche contro il Paese asiatico.  Servizio A PAG. 11

Q
UANDO avevo l'età dei

ragazzini che guarda-
no «La pupa e il sec-

chione», la tv era un
mondo adulto, dove si sba-

gliava da professionisti e alle
domande rispondevano i sec-
chioni, mica le pupe. Erano
domande impervie: in quale
giorno mese anno Dante iniziò
a scrivere il terzo canto dell'In-
ferno? Il secchione cominciava
a fare di sì con la testa,
appoggiava le mani sulle cuf-
fie a forma d'agnolotto e dice-
va al Mike Buongiorno di tur-
no: me le ripete una alla volta?
Quindi distillava le risposte
esatte, facendoti sentire un
verme. Si trattava di nozioni
aride, contro cui si erano battu-
ti i fratelli maggiori nel Sessan-
totto. Ma intanto il secchione
le conosceva, tutte, mentre tu
a stento eri in grado di distin-
guere una poesia di Dante da
una di Petrarca: dando insicu-
rezza al tuo sapere, il quiz ti
spronava ad accrescerlo.

La tv del duemila è un

mondo infantile, programma-
to per massaggiare l'autostima
di bambini dai cinque ai no-
vant'anni. I conduttori scandi-
scono le sillabe come se parlas-
sero a una platea di poppanti e
poiché la nuova regola è che
ogni concorrente faccia solo
quello che non sa, i secchioni
sollevano pesi e le pupe rispon-
dono ai quiz. Pensano che
Dante sia un capo indiano, al
massimo un olio d'oliva, e il
ragazzino davanti al televiso-
re freme di pietà e orgoglio:
Dante è un poeta o qualcosa di
simile. Comunque non un capo
indiano, questo si sente rigoro-
samente di escluderlo. Osser-
vando i finto-veri balbettii
delle miss Ignoranza, il fanciul-
lo viene colto da vertigini di
beatitudine: ne so più io della
tv, quindi che bisogno ho di
saperne di più? Così comincia
a saperne sempre di meno,
fino a quando è pronto per il
grande passo: attraversare il
video e diventare un pupo
anche lui.

ITALIA DEI VALORI NON VOTA, UNIONE BATTUTA SULLA GIUSTIZIA AL SENATO

INTERVISTA

Il comico: «Mai fatto
sconti all’Ulivo
del resto la satira
è contro il potere»
«La mia volgarità?
Solo un pretesto per
tapparmi la bocca»
AndreaScanzi
A PAGINA 30

Tommaso Padoa-Schioppa ha dife-
so ieri a Montecitorio le linee guida
della manovra illustrando i quat-
tro punti salienti: conti pubblici
fuori pericolo, distribuzione del
reddito, finanziamenti a settori
strategici, avvio di alcune riforme.

IL MONITO DI TPS. «E’ una finan-
ziaria per un Paese che punta ad
uscire da una situazione critica,
non capisco le lamentele dei ric-
chi». Questa la risposta alle criti-
che dei giorni scorsi del ministro
dell’Economia che ha definito «la-
dri» gli evasori fiscali.

IL CAVALIERE. «La Cdl farà un’op-
posizione su tutta la linea partendo
dal Parlamento. Ma non disdegne-
remo l’idea di scendere in piazza».
Così Berlusconi, che ha aggiunto:
«Cercheremo il dialogo con i partiti
della maggioranza che vogliono
cambiare la legge».

L’UE SULL’IRAP. Intanto la Corte
europea promuove l’Irap: «E’ una
tassa legittima, non un doppione».

 Boffo, Bruzzone, Nicoletti, Maggiore, Magri,
Manacorda, Rampino e Tropeano

DA PAGINA 2 A PAGINA 5

BERLUSCONI: CERCHEREMO IL DIALOGO CON PARTI DELLA MAGGIORANZA PER CAMBIARE LA LEGGE, SE NON AVREMO RISULTATI OPPOSIZIONE IN PIAZZA

«Tasse? I ricchi non si lamentino»
Manovra, Padoa-Schioppa al contrattacco. La Ue assolve l’Irap, conti in salvo

DISUNIONE
FINANZIARIA

Guido Ceronetti

D
A che l’uomo civilizzato
esiste, l’eutanasia esiste.
Il problema eutanasia,

da che sappiamo di essere
mortali, esiste. Non potendo
sfuggire alla morte, vittoriosa
sempre, ci sforziamo di farla
meno cattiva che si può. In
guerra e nelle esecuzioni capi-
tali il suo nome è colpo di
grazia, invenzione tra le più
umane. Nella postmoderna at-
tualità bioetica, quando si di-
ce eutanasia si evocano incro-
ci di frontiere del diritto e del
pensiero, che bruciano. Qual-
cosa è cambiato.

La crudele novità propria
del tempo, del mondo come
oggi è e diviene, è nello stretto
rapporto tra i progressi della
medicina, l’allungamento del-
la vecchiaia, lo stress esisten-
ziale e modi di morire sempre
meno naturali ed in ambienti
improprii: l’ospedale, dove
per lo più oggi si muore, non è
un luogo per morire. La casa lo
era, lo è. La camera da letto lo
è. In ospedale ci sono tanti
viventi-male, nessuno è un
vero morente. Moriamo sì, ma
da falsi morenti, tra macchina-
ri e tecnici. E dove non c’è
vero morire, l’eutanasia è un
rimedio falso, pur rappresen-
tando una possibilità di scam-
po dal dolore e dall’assurdità
mostruosa di un coma senza
fine, di una fisiologia separata
dal corpo sofferente. Qui com-
pare un dolore nuovo: il dolo-
re del pensiero costretto ad
accettare la non-verità medi-
ca che riempie ospedali e ospi-
zi, trionfalmente, di non-vite,
e quindi, necessariamente ac-
cogliere come vero il falso
rimedio dell’eutanasia mini-
strata dalla stessa non-verità
medica in cui siamo immersi.
Con l’unica consolazione filo-
sofica superstite: che in qual-
che modo e qualunque cosa
facciamo, il tragico fondamen-
tale della vita VIVE, porta di
salvezza e schiarita sul dolore.

Ma tu, uomo semplice, don-
na pratica, amico preoccupa-
to, vuoi sapere se, caduto in
qualche seggio di legislatore,
voterei sì o no all’introduzio-
ne di questa falsa Buonamorte
di cui si discute e che mi trova
diffidente, oltre che pensiero-
so: ebbene posso dire che
voterei sì, non per progressi-
smo idiota, ma per pura e
rigorosa compassione umana,
che per me sopravanza ogni
altra motivazione possibile.

Motivato e così motivabile
il mio sì di cauto legislatore
vale in quanto opportunità e
bisogno sociale del presente.
Lascio fuori dall’uscio ogni legit-
timazione ideologica. Il colpo di
grazia farmacologico, se ha (e ce
l’ha) un futuro, è un futuro di
generalizzata fuga dalla vita: la
nostra capacità di sopportazio-
ne del dolore psichico e di quel-
lo fisico, dell’infelicità e delle
frustrazioni di un’esistenza che
si autodistrugge tra lavoro-do-
vere familiare-pensionamento,

Si sono incontrati di recente
attorno a una tavola imbandita
durante una serata di gala: Bill
Clinton, Demi Moore e suo mari-
to, l’attore Ashton Kutcher. A
detta di quest’ultimo, l’ex presi-
dente americano aveva occhi so-
lo per sua moglie: «L’ha corteg-
giata per tutto il tempo. Io ero
seduto accanto, ma era come se
non esistessi».  Molinari A PAG. 10

DOCUMENTO

Nord Corea, primo test nucleare

CONTINUA A PAGINA 14 PRIMA COLONNA

Mastella e Di Pietro di nuovo ai ferri corti. Stavolta
a scatenare le ire del leader dell’Udeur è stata
l’astensione dell’Idv sulla riforma della giustizia

che ha fatto andare sotto l’Unione al Senato. Il
Guardasigilli minaccia la mozione di sfiducia al
ministro delle Infrastrutture.  La Mattina e Iacoboni A PAG.9

Mastella controDiPietro, trema ilgoverno

Daniele Luttazzi

Luttazzi: di destra
o di sinistra
la Rai non cambia

Paura ieri per il dirottamento di
un aereo della Turkish Airlines
con 113 persone a bordo in volo
da Tirana a Istanbul. Intercetta-
to dagli F16 dell'aeronautica
militare italiana, il velivolo è
stato fatto atterrare all’aeropor-
to di Brindisi.

MESSAGGIO. Nelle prime fasi,
notizie confuse hanno fatto pen-
sare a un collegamento con la
prossima visita del Papa in
Turchia. Il dirottatore, un turco
di 30 anni già noto alla polizia
di Istanbul, ha detto di avere un
messaggio per Benedetto XVI:
«Portatemi a Roma o faccio
saltare l'aereo». Ma dopo l’atter-
raggio si è arreso liberando gli
ostaggi: si professa cristiano, in
agosto aveva scritto al Papa per
esporre i suoi problemi di obiet-
tore di coscienza.

TERRORISMO. Nelle stesse ore
del dirottamento, il vicario apo-
stolico in Anatolia, monsignor
Padovese, ha lanciato un allar-
me sui rischi che circondano la
visita del pontefice: «Al Qaeda
diffonde minacce contro tutti
coloro che incontreranno il Pa-
pa, autorità turche comprese».
 Attino, Grignetti, Novazio e Tosatti A PAG. 7

UN PIRATA SUL TIRANA-ISTANBUL, SCORTATO A BRINDISI DAGLI F16: «HO UN MESSAGGIO PER BENEDETTO XVI»

Aereo dirottato, allarme Papa
Il vicario in Anatolia: minacce di Al Qaeda sulla visita in Turchia

CONTINUA A PAGINA 14 TERZA COLONNA

EUTANASIA E COMPASSIONE

IL COLPO
DI GRAZIA

FURIOSO ASHTON KUTCHER, MARITO DELLA STAR AMERICANA: L’EX PRESIDENTE LA CORTEGGIAVA SOTTO I MIEI OCCHI

La proposta indecente di Clinton a Demi Moore
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Cerchi un
prestito?

Sei pensionato?

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

DOPO L’INDULTO

SCONTO DI PENA
AL MOSTRO DI FOLIGNO

Concesso a Chiatti

il beneficio di 3 anni

Il padre di un bimbo

ucciso: «Colpirà ancora»

Alessandra Cistofani A PAGINA 15
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